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 R E G O L A M E N T I

  

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 79/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 31 gennaio 2012 

che stabilisce le modalità d’applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 904/2010 del 
Consiglio relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta 

sul valore aggiunto 

(rifusione) 

LA COMMISSIONE EUROPEA 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 
7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e 
alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul valore aggiun­
to ( 1 ), in particolare gli articoli 14, 32, 48, 49 e 51, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di migliorare e integrare gli strumenti mirati alla 
lotta contro la frode, il regolamento (CE) n. 1798/2003 
del Consiglio, del 7 ottobre 2003, relativo alla coopera­
zione amministrativa in materia d’imposta sul valore ag­
giunto e che abroga il regolamento (CEE) n. 218/92 ( 2 ), è 
stato rifuso e abrogato dal regolamento (UE) n. 
904/2010. È opportuno che le disposizioni del regola­
mento (UE) n. 904/2010 siano rispecchiate al livello 
degli atti di attuazione del regolamento in parola. 

(2) Il regolamento (CE) n. 1925/2004 della Commissione, 
del 29 ottobre 2004,che stabilisce le modalità d’applica­
zione di talune disposizioni del regolamento (CE) n. 
1798/2003 del Consiglio relativo alla cooperazione am­
ministrativa in materia d’imposta sul valore aggiunto ( 3 ), 
è stato modificato in modo sostanziale. Poiché devono 
essere apportate ulteriori modifiche in seguito all’ado­
zione del regolamento (UE) n. 904/2010 e al fine di 
disporre di un unico insieme di norme in materia di 
scambio di informazioni, a fini di chiarezza è opportuno 
procedere alla sua rifusione con il regolamento (CE) n. 
1174/2009 della Commissione, del 30 novembre 2009, 
recante modalità di esecuzione degli articoli 34 bis e 37 
del regolamento (CE) n. 1798/2003 del Consiglio per 
quanto riguarda il rimborso dell’imposta sul valore ag­
giunto ai sensi della direttiva 2008/9/CE del Consiglio ( 4 ). 

(3) Al fine di agevolare lo scambio di informazioni fra gli 
Stati membri occorre specificare le categorie esatte di 
informazioni oggetto dello scambio senza preventiva ri­
chiesta, oltre alla periodicità e alle modalità pratiche di 

tali scambi. Nella misura in cui gli Stati membri inten­
dono astenersi da tale scambio, essi ne danno comuni­
cazione alla Commissione, conformemente all’articolo 
14, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 904/2010. 

(4) A norma dell’articolo 51 del regolamento (UE) n. 
904/2010 le informazioni sono trasmesse fra autorità 
tributarie, per quanto possibile, con mezzi elettronici. È 
di conseguenza opportuno adottare, a tal fine, modalità 
pratiche e dettagli tecnici i. 

(5) È opportuno determinare le modalità pratiche che disci­
plinano la trasmissione di informazioni relative alle 
norme in materia di fatturazione, le aliquote dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA) applicabili nell’ambito dei re­
gimi speciali ai soggetti passivi non stabiliti e le ulteriori 
informazioni elettroniche codificate di cui all’articolo 9, 
paragrafo 2, della direttiva 2008/9/CE del Consiglio, del 
12 febbraio 2008, che stabilisce norme dettagliate per il 
rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto dalla 
direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti 
nello Stato membro di rimborso, ma in un altro Stato 
membro ( 5 ). 

(6) Al fine di garantire che gli Stati membri siano in grado di 
avvalersi efficacemente delle possibilità di richiedere le 
informazioni previste da talune disposizioni della diret­
tiva 2008/9/CE, è necessario specificare i pertinenti codici 
armonizzati da applicare nello scambio delle informa­
zioni pertinenti, compresi i mezzi attraverso i quali av­
viene tale scambio, conformemente al regolamento (UE) 
n. 904/2010. 

(7) L’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 2008/9/CE pre­
vede che lo Stato membro di rimborso possa esigere che 
il richiedente fornisca ulteriori informazioni elettroniche 
codificate per ciascuno dei codici di cui all’articolo 9, 
paragrafo 1, della direttiva 2008/9/CE, nella misura in 
cui tali informazioni siano necessarie a motivo di even­
tuali limitazioni del diritto a detrazione di cui alla diret­
tiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, 
relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiun­
to ( 6 ), o per l’applicazione delle pertinenti deroghe con­
cesse allo Stato membro di rimborso a norma degli ar­
ticoli 395 o 396 di detta direttiva( 1 ) GU L 268 del 12.10.2010, pag. 1. 

( 2 ) GU L 264 del 15.10.2003, pag. 1. 
( 3 ) GU L 331 del 5.11.2004, pag. 13. 
( 4 ) GU L 314 dell’1.12.2009, pag. 50. 

( 5 ) GU L 44 del 20.2.2008, pag. 23. 
( 6 ) GU L 347 dell’11.12.2006, pag. 1.

 


